
SERIE A 
CALCIO 

Lampi di grande gioco nonostante la parità 
Laziali «boicottati» da un grande Peruzzi 
riagguantano il risultato grazie a Cravero 
Baggiò segna sotto gli occhi di papà Sacchi 
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«ìostico di Cragnotti 
sbagliato dal bomber 
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LAZIO .-. • • 
Orsi 6, Corlno 6, Favalll 6. Bacci 6.5, Luzardl 6, 
Cravero 6. Fuaer 5.5, Doli 5, Rledle 6, Winter 7, Si
gnori 6. (12 Fiori, 13 Bergodl, 14 Sclosa, 15 Strop
pa, 16 Neri). 
Allenatore: Zoff. 
JUVINTUS 
Peruzzi 7, Torricelli 7, O. Baggio 5.5, Conte 6. -
Koehler 6.5, Carrera 5, DI Canio 5 (83' Casiraghi 
sv), Galla. Viali! 6, R. Baggio 6.5, Moeller 5 (46' De • 
Marchi 6). (12 Rampulla, 14 Marocchi, 16 Rava- ' 
nelli) . - •• - • - - . •••:•,, -.-.•:-. ., , , . . . . • - . . - , . , , . M , ; V : 

•'••Allenatore: Trapattonl. ••••.-.--•< ••••... •;•.,•;.••>-
ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
RETI: nel pt 14' R. Baggio, 43' Cravero. '" 
NOTE: angoli 5-4 per la Juventus. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 65mlla. Al 5' del tot Peruzzi ha ; 

parato un rigore calciato da Signori. Ammoniti: Favalll, Co
nno, Koehler, Conte, Fuser. Alla partita ha assistito II et az-
zurro Arrigo Sacchi 

STIPANO BOLOmNI 

4 ' Relropassaggio corto di 
Carrera, Riedle anticipa Pe
ruzzi che lo atterra. Rigore, 
batte Signon e Peruzzi para. ; 
1 1 ' Di Canio tira dalla li
nea di fondo: Orsi para di , 
piede. .•.:-•-,-•"-./.-!>.•••. . • )*»: , . 
1 4 ' Torricelli trova un cor- .: 
ridoio e lancia R. Baggio, ; 
buco di Cravero e Baggio •) 
infila Orsi. :••.•..-•>• • .•••-.-.• -:S 
3 4 ' Azione solitaria di Bac- : 
ci, tiro e grande parata di 
Peruzzi. •..,.• ;,;..,..,• 
4 0 ' Angolo di Signori, de- " 

op 
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viazione di testa di Doli, en
tra Cravero e fa 1-1. ••» 
4 8 ' Cross di Favalli, Riedle 
al volo, Peruzzi para. 
6 3 ' Cross di Doli, Riedle 
«ruba» il pallone a Winter 
fuori. - ••- . • ; • 
67'Tiro di Vialli: fuori.' ':• 
• 1 ' Doli tira, Peruzzi devia 
sulla traversa 

Il BOI di /• i , 
Roberto •'•.'•". 
Baggio. Sotto, 
Gascoignee 
Platt assistono 
alla partita Al 
centro, il 
pareggio di 
Cravero. 
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1 ICROFONI APERTI 

Zotf: «Abbiamo fatto molto per cercare di fare 
di più. 1 mici ragazzi hanno disputato un ottimo -
primo tempo. L'unico rammarico che ho è che • 
non sono riuscito a coronare una buona gara ' 
con una vittoria». .,-••*•.•• ••;,.,. • •;.-..•••••.•' 
Zoff 2 : «Abbiamo sbagliato molto, parlo del ri
gore e delle diverse occasioni da gol non tra- '. 

: sformate. SI, e vero, ci è mancato anche un piz- ' 
zicodifortuna». ••• • ••••- •»••>*,•••-••**.-•••• •• • i-.v- ; 
Zoff 3: «Non è certo stato facile ribaltare il risul- ' 

: tato, dal possibile 1 a 0 siamo passato allò 0-1. 
Le cose si erano messe male. Signori? Si è dato 
molto da fare, ha corso come un forsennato ma 
sul suo groppone pesava quel rigore sbagliato 
che ha, in qualche maniera, condizionato il ri
sultato» 

Trapattonl : «La Lazio è una formazione molto 
-' pencolosa, contro di noi ha giocato un incontro 

molto positivo. I numeri parlano chiaro. Noi, in 
' porta abbiamo fatto sette tiri, i nostri avversari 
: ben 20». ' -•-- ' •••• •*•.•• ..,'?<. -
Trapattonl 2: «Il pareggio è un risultato impor-

•'; tante; la Lazio è stata molto incisiva». -
Trapattonl 3 : «I giudizi sulla Juventus fateli 

v quando saremo al completo, per favore. Adesso 
la situazione è ancora precaria». - >- - -
Trapattonl 4: «Ero sicuro che Zoff avrebbe 
mandato in tribuna Paul Gascoigne, non chie
detemi il perchè, ma lo sapevo» 
Trapattonl 5: «Sono soddisfatto del risultato, 
non del gioco, quello propno no-X.Br 

•UROMA. Silenziose e arrab
biate, lontane dalla vetta, ma 
con una gran voglia di risalire e 
magari agguantare lo scudetto 
dei secondi, Lazio e Juve rega
lano una bella partita, spingo
no a tavoletta fino al 94', ma al
la fine si stringono la mano 
con un punto che irrita i bian-
cazzurri e fa sorridere i bianco-
nen. Classico pareggio a metà, 
dove c'è tanta Lazio e poca Ju
ve, ma su tutto c'è la regia di 
quei rigore sbagliato da Beppe 
Signon al 4'. O. meglio, parato 
alla grande da Peruzzi. L'even
tuale,. yantaggio,;1det-romani 
avrebbe potuto aprire il libro di 
un'altra gara, invece, quell'atti
mo cmciale'ha scritto una sto
ria diversa. U«là», a quel punto, 
lo ha datò laJuve.trovando il 
gol grazie ad un'altra perla, 
stavolta di Baggio. ben asse
condato da un errore di Crave
ro. E cosi, quello che- poteva 
essere un 1-0 e costringere la 
Juventus a prendere di petto la 
gara, è diventato uno 0-1 che 
ha fatto spremere litri di sudo
re alla Lazio e messo Itorinesl 
nelle condizioni di giocare co
me Trap comanda: cinici e 
sornioni. Poi, meritato, è arri
vato il pareggio di Cravero, fa
vonio da un. tocco geniale di 
Doli, l'unico della partita grigia 
del tedesco, e da un sonnelli
no generale della difesa bian
conera. Pari e patta, con una 
nprcsa da giocare, pensando a 
chissà quali colpi di scena ai 
quali assistere ancora, ma il 
gran correre del secondo atto 
ci regala solo una traversa di 
Doli e un paio di zuccate palli
de di Riedle. ..•...-v. ••">•. ••••'.':,• 

Ma c'è un messaggio che, 
scavalcando II risultato, questa 
partita spedisce al Grande Cir
co. Riguarda là Lazio e si chia
ma certezza. Se'cercate il do-
po-Milan, forse è qui. In una 
Roma un po' diffidente e ru
morosa, talvolta irruente e Im
pietosa, sicuramente affamata 
di calcio importante. In un 

. giorno difficile, opposta ad un 
• avversario che nel bene o nel 
; male lascia sempre il segno, la 
'. Lazio ha capito che il futuro è 
"i un amico al quale bisogna so-

/ lo stringere la mano. I giovani ' 
. biancazzurri crescono, cresco-
V no bene, e quel papi, un po' 
•'..• all'antica, poche parole, sane 
'pacche sulla spalla e tanto 
• buon senso, li sta guidando 
-verso le strade importanti del 
^Grande Circo. Zoff merita un -' 
/ ' applauso grande cosi. Lo meri-
;; ta perché è capace di cammi-
'-'•' .nate sotto la pioggia con gran 
> indigniti e. lo* merita perché, sen-' 

.za ilare.proclami, jita trovando 
:• la .chiave-gioco „pcr questa. 
:•' banda di giovanotti impetuosi, 

volenterosi, ma inesperti, tal-
evolta insofferenti. • •• 
,>\ QuantoallaJuve.il Milane il 

futuro sono assai lontani. E 
' non saranno i miliardi ad ac

corciare le distanze. Nessuno • 
••• ha spesò tanto come la società 
; bianconera per ridurre il gap, e 
- • nessuno, come lei, può batter-
... si il petto per averli investiti 
iemale. La storia di Torricelli, 

questo ragazzo che • l'anno • 
scorso si guadagnava la pa-
gnotta sgobbando sui campi 

v della periferia piemontese, è ', 
<~ un esempio che dovrebbe in- „' 
' segnare molte cose. Prima e 

,: fondamentale, a non cercare 1 
'• nomi, ma i giocatori giusti. 11 
: prezzo non sempre fa il carn
ai pione. Non a caso il ragazzo 
-• venuto dalle nebbie, il tenero 
•• Torricelli, ieri è stato uno dei 
'• migliori. Sicuramente il più -

'• bravo di una difesa dove, Pe- . 
v ruzzi'a parte, capisci perché il 
;;';• Milan stravince e la Juve soffre. ' 
•s. È modesto il contributo al gio-
; co della terza linea bianconera • 
•-: e laddove hai Maldlni, Tassoni 
-. e Baresi che partecipano al ' 
-, gran gala, qui trovi Carrera; Di- '' 
;.' no Baggio difensore sacrificato 

e Kohìer spaccapietre ad assi
stere, impotenti, al gran corre
re del resto della compagnia E 

Nicchi 5: balbettante e pastk- ' 
clone, mal consiglialo dai 
guardalinee; IntBTitolui, l'areti
no con il fischietto, aspetta 
troppo prima1 diesibire il car-: 

tellino giallo a piede ruvido 
Corino, che maltratta assai ': 
Baggio. Ma è nella ripresa d i e 
Nicchi si merita l'insufficienza, 
con qualche decisione incom- -
prensibile. cosi come incom
prensibile appare quel suo 
strattonare a brutto muso Bac
ci. Magari voleva imitare la 
grinta Ui Agnolin, ma quello, ' 
almeno, era un grande arbitro. 
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se cercate un cuore, a questa 
Juve, vedrete che ha due volti: 

. ha quello meridionale di chi si 
' trascina sulla pelle secoli di sa
crifici come Conte e quello più 
nobile di Gianluca Vialli, che 
copre cinquanta metri di cam
po, se non settanta quando 
nentra a dare una mano alla 
compagnia. Il cuore è impor

tante, ma mettere la palla in re
te altrettanto e se hai un gioca
tore come Gianluca e lo co-

A stringi a fare il gregario, finisci ; 
. d i sprofondare nel limbo dei 
• comprimari. Quello, tanto per : 

-. • intenderci, dove è intrappolata 
la Juvenuts grandi promesse e 
sonore delusioni. 

E gettando un ultimo sguar

do su.questa partita «molto in
tensa», per dirla alla Sacchi, ci 
sovviene il volto sereno di Aron 
Winter. E ir viso di una Lazio 

, che sorride al futuro, ma, so
prattutto, è la faccia di un cal
cio elegante e spettacolare. E 
lui, l'olandese onginano del 
Sunname, l'anima della squa
dra blancazzurra Campione 

vero e uomo con una stona da 
scrivere II giorno che metterà 

•... mano alla sua biografia potrà 
aprite un capitolo partendo da 
una'lunga estate, nella quale il 

; calcio lo aveva portato in un 
altro paese e ad attenderlo c'e
ra una delle vergogne dell'u
manità: il razzismo Senza chi
nare la testa e guardando dntti 

in viso gli stolti, Aron Winter li 
ha beffati imponendo tutto 

- quello che aveva nelle sue ma-
. ni: la classe del campione e 
- l'equilibrio di chi cammina 
• nella vita senza pensare solo al 
J? pallone. Ci sono gol e ci sono 
" stone, ma quella di chi mette a 

tacere i razzisti è sempre la più 
bella. 

PUBBLICO & S TADÌO 

• • L'incontro di ieri, fra la Lazio e la Juventus era di quello di 
da non mancare. I romani hanno preso d'assalto l'Olimpico (ol
tre 65.000 spettatori per un incasso superiore ai due miliardi e 
mezzo); Nella «battaglia del tifo» i laziali hanno stravinto contro 
gli oltre cinquemila juventini. Come al solilo si sono sentiti cori 
beceri, i romani se la prendevano con i cugini che vincevano ad 
Udine mentre gli juventini inveivano contro la Fiorentina A po^.j 
questo e i soliti sfottò, i labiali hanno divento con cori ironici e i 
classici fumogeni ad ingresso in campo dei giocatori. I bagarini, • 
fuori dall'Olimpico erano scatenati. Una tribuna d'onore, a qua
ranta minuti dal fischio d'inizio, vendevano i tagliandi di tribuna 
d'onore a trecentomila lire. A fine gara, scaramuccie e niente più ; 
fra i afosi laziali e quelli juventini La tribuna d'autorità dell'Olim
pico era stracolma. Dal tecnico della nazionale Arrigo Sacchi a 
De Mita, D'Onofrio. Fini, Del Turco e Luca Corderò di Monteze- ; 
molo- «La Juventus ha disputato un primo tempo molto deluden
te. Si vede che ci sono molti problema ancoia da risolvere» 
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Il difficile momento dell'inglese, finito in tribuna 

Gascoigne, sonisi amari 
A Rote non si 
• I ROMA Sorrideva Ieri in tri
buna, Paul Gascoigne da Gate-
shead. Scherzava con il con
nazionale e collega David 
Platt, anche lui fuori dalla mi
schia, ma almeno per lo juven
tino c'è, si fa per dire, la conso
lazione di un malanno al gi
nocchio. Gazza no, Gazza non 
ha infortuni ai quali aggrap
parsi. È finito nelle retrovie per
ché la forma è al buio, la clas
se spenta e forse la voglia di es
sere a Roma un po' bassa. Paul 
sorride, ma dietro a quel fac
cione un po' malandrino c'è la 
rabbia di chi viene messo da 
parte e la consapevolezza che • 
dopo il brutto dell'infortunio .-
c'è ora il brutto del ritomo in 
alto Eche in Italia, questa stra
na Italia che si infiamma e poi 
magari ti dimentica, non ti re
gala proprio niente nessuno. 
Neppure Zoff, che ha atteso a 
lungo Gascoigne e non lo.ha 
ancora trovato. 

È jn momento difficile per il 

calciatore inglese, un momen
to di dubbi e voci In cui si paria 

' anche di un suo possibile ritor-
• no in patria. Lo ha gridato alla 
1 sua maniera un quotidiano po-
' polare inglese e proprio alla vn-
:: gilia di Lazio-Juve abbiamo w 
; sto un cronista londinese chie
dere lumi al presidente Cra-

, gnotti sul futuro di Gazza. Cra-
- gnotti ha sorriso e annunciato 

«Gazza è nostro, non si tocca, 
- ha un contratto di quattro anni 
. e vedrete che porterà lontano 
' la Lazio». Parole al miele, paro-
:: ledi fiducia: parole, del miglio-
: re amico italiano, oggi, di Ga-

:, scoigne. Che, si è detto, incas-
; sa con il sorriso, ma potrebbe 
' far presto la voce grossa. Non è 

detto che accada, ma può suc
cedere e sarebbe un'altra gra
na per Zoff. Che, bontà sua, si 
è però messo l'anima in pace: 
da quel balletto di stranien, 
esce .sempre fuori •• un viso 
scontento. -Ieri Riedle, oggi 
Gazza, domani, chissà, Doli. 
Un bel pasticcio. , DS.B Sergio Cragnotti 

1 7. GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

ATALANTA 

JUVENTUS 

LAZIO 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

TORINO 

PARMA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

ROMA .•;«•.;.:"•.: 

NAPOLI 

GENOA 

BRESCIA 

UDINESE . 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

3 1 

2 3 

2 0 

1 9 

1 0 

1 9 

1 8 

1 7 

1 7 

1 6 

1 6 

1 5 

1 5 

1 5 ' 

1 4 

1 4 

I O 

8 

PARTITE . . . 

Gì 

17 

17 

1 7 . 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17, 

17 

17 

17 

17. 

17 

17 

17 

VI Pa. 

14 3 

1fj 3. 

.-,9..•'.-..• 2 ' 

6 7 

6 . 7> 

6 7 

7 4 

4 9 

.7 , , 3 

5 • * - 6 ' 

..-.6 « 4 

. 5 -.-. 5 

6 . 3 

- • 4 - . : 7 . 

4 6 

- 6 ••-•• 2 . 

4 -., 2 

3 •• •••2-

Pe. 

:-..0 
;v.4 

• •: 6 

4 

- . 4 

••-4 

• 6 

4 

, 7 

6 

vi 

7 

,8 

- 6 

7 

• 9 

11 

12 

RETI -v-r 

Fa. Su. 

38 14 ; 

32 2 3 ; 

22 « 23 

30 22 

34 -26 

29 26 

16 16 

18 15 

20 21 

29 28 

21 29 

19 19 

27 28 

24 33 

16 23 

24 24 

27 ; : 42 

24 ° 38 

JIFICA"^-— 
. IN CASA •;..'•••.:• 

VI; -, Pa. y 

6 - 3 

i6.-. 2 

7 2 

4 3 

4 4 

14 ,-, 3 .. 

3 4 

3 - 3 

6 - 2 

4 :....-2 . 

6 - 1 

4 «-,• 1 ••• 

4 1 

4 3 

3 > 3 • 

6 - 1 

«•4. 1 
2 .. 2 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

• 1 

2 

1 

. 3 

1 

2 

2 

3 

3 

1 

2 

,2 

3 

5 

- RETI , { 

Fa. ., Su. 

14 5 

17 6 

17 8 

19 - 8 

19 • 10 

20 ..= 14 

6 4 

13 -10 

13 5 

1 9 - 1 1 

1 3 - 1 1 

12 8 

.15 13 

17 14 

1 0 - 8 

20 i * 8 

15 9 

17 .22 

FUORI CASA:; -

Vi. Pa. Pe. 

8 0 0 

4 :•:• 1 ••..:.-. 4-

2 ; 0 6 

.2-••••••4' -"3 

2 3 3 

• - 2 - - 4 2 

4 0 5 

•1 • 6 - 1 

1 1 6 

1 4 4 

0 3 5 

- 1-,-4.-,--4 

2 2 5 

0 :•-•-4 •.-•-5 

1 3 5 

, 0 ; 1 ,« 7 

0 1 8 

••1 •.-••: O w i 7 

RETI . 

Fa. Su. 

24 9 

15 17 

5 -15 

11 -14 

15: 16 

9 12 

10 12 

5 •••••• 5 

7 16 

10 17 

. 8 ,18 

7 11 

12 15 

7 19 

6 15 

4 - 1 6 

12 33 

7 16 

Me. 

ing. 

+ 5 
- 2 

- 6 

- 6 

-7 

- • 1 

-•7 

- 9 

- 9 

- ' 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 5 

- 1 8 
Le dassitlche di A e B sono elaborate dal computer che a parità di punti considera: 1' Media Inglese: 2* Differenza reti; 3* Maggior numero di reti fatte: 4' Ordine alfabetico 

17 rad: Signori (Lazio, nellaloto) ' 
14 rad: Balbo (Udinese) 
12 rat): Van Basten (Mllan) e Fonseca 

(Napoli) 
11 reti: R. Saggio (Juventus) " 
9 rad: Detan (Ancons) 

: 1 reti: Ganz (Atalanta) e Mancini 
• (Sampdoria) •-• 

<; 7 rari: Agostini (Ancona), Ballettila 
(Fiorentina) e Shalimov (Inter) 

6 reti: Baiano (Fiorentina), Padovano 
' (Genoa), Sosa (Inter), Moeller 
v (Juventus), Fuser (Lazio). Ju-

- ... govic (Sampdoria) eSkuriravy 
- (Genoa) . -, 

5 rati: Radudoiu (Brescia), Biaglonl 
. (Foggia), Gullit e Papin (Milan). 

;•:•' 'Zola (Napoli), Mei» (Parma). 
• Borgonovo (Pescara), Giannini 

. (Roma), Aguilera (Torino), 
. .. ' Branca (Udinese) • - . • „. 

PROSSIMO TUBMO 
Domenica 31-1-93 ora 14.30 

ANCONA-TORINO1 

BRESCIA-NAPOLI 
FQGGIA-M1LAN 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-UDINESE . 
JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO-SAMPDORIA 
PARMA-ATAI ANTA 
PESCARA-ROMA • -

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-TORINO ' 
BRESCIA-NAPOLI 
FOGGIA-MILAN -

GENOA-FIORENTINA 
INTER UDINESE ••• ••-• 
JUVENTUS-CAGLIARI 

LAZIO-SAMPDORIA-.-
PARMA-ATAUNTA ; 
PESCARA-ROMA : 

F.ANDRIA-C0SEN2A * 
PADOVA-CREMONESE 
CHIEVO-RAVENNA -<•-• 
BARLETTA-ACIREALE 5 
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